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COMUNE DI FIRENZE

CONSIGLIO COMUNALE
Ordine del Giorno n. 366 approvato dal Consiglio comunale

 nella seduta del 19 giugno
“Indirizzi in merito al lavoro precario
 presso l’Amministrazione comunale di Firenze”
IL CONSIGLIO COMUNALE
Auspicata  la necessità di dare avvio ad un generale ripensamento dell’attuale quadro normativo in materia di lavoro precario, sia privato, tramite una profonda riforma della Legge 30/2002, sia per quello pubblico, mediante la revisione complessiva dei criteri definiti per questo settore nelle leggi finanziarie; 
Premesso che il Consiglio Comunale ha approvato in data 23 gennaio 2006 una mozione di indirizzo “Sul lavoro precario”;

che in questo atto si registravano alcune circostanze importanti, ovvero:

- che la finanziaria 2006 interviene sulle politiche degli Enti locali tramite vincoli alle spese    piuttosto che con un limite al saldo fra entrata e spese correnti;

- che fra tali vincoli è compreso quello per spese per il personale, essendo fissato il limite di spesa per il 2006 con riferimento all’ammontare di spesa analoga per il 2004 diminuito dell’1% e incrementato da tutta la spesa per il personale con contratto di lavoro atipico;

- che in forza di questo come di altri provvedimenti precedenti i lavoratori non a tempo indeterminato costituiscono una parte importante e qualificata per il funzionamento della macchina comunale, di rilevanza consolidata nell’organizzazione;

- che conseguentemente nel Comune di Firenze il lavoro precario ha assunto caratteristiche di strutturalità e che quindi sistematicamente il ricorso ai lavoratori non di ruolo è motivato non per sostituire dipendenti di ruolo ma dalla necessità di garantire servizi i cui posti in pianta organica sono ormai privi di titolare;

che pertanto nell’interesse dell’Amministrazione fosse indispensabile agire in un’ottica di area provinciale e interistituzionale  per:

- ricondurre il lavoro precario nei confini della necessità fisiologiche dell’Ente;
-dare comunque priorità ai contratti a tempo determinato, rispetto a ogni altra forma   contrattuale atipica;
- non disperdere le professionalità formate;
- aumentare la trasparenza;
- dare certezza di lavoro ai lavoratori in servizio;
Considerato inoltre che con l’atto sopra richiamato il Consiglio Comunale invitava il Sindaco a :

- elaborare un piano, con il confronto con le OOSS, per far fronte alla questione del lavoro precario

- attivare un tavolo territoriale provinciale;
- promuovere azioni di proposta presso il Governo finalizzate alla produzione di normativa atta a risolvere la domanda di stabilizzazione dei posti di lavoro;
- riproporre gli stessi criteri sopra richiamati nelle società controllate dal Comune a maggioranza pubblica;
Verificato che  :

- il lavoro precario nella P.A. risulta sostanzialmente privo di prospettive nella maggior parte dei casi, costituendo quindi una condizione di incertezza di vita molto più grave che nel settore privato;
- la situazione del Comune di Firenze si attesta tuttora su circa 600 lavoratori non atempo indeterminato, con diverse tipologie contrattuali quali: tempo determinato, lavoro a somministrazione interinale, collaborazioni coordinate e continuative;

- che il piano triennale predisposto dall’ AC per il periodo 2005/2007 prevede l’ingresso a tempo indeterminato di circa 110 persone di cui 52 destinate alla Pubblica Istruzione;

- che è stato attivato il tavolo territoriale provinciale che sta operando nella direzione di predisporre una banca dati territoriale relativa ai lavoratori precari della PA, di valutare la possibilità di capire i periodi intermedi di non occupazione con attività di formazione attingendo a specifici progetti europei, di attivare forme di facilitazione per la concessione di mutui a lavoratori precari;

Considerato quindi la necessità di sviluppare ulteriormente le azioni interistituzionali con l’obiettivo di eliminare le forme di lavoro precario dalla PA;
Il Consiglio Comunale rinnova l’invito al Sindaco
ad adoperarsi presso il Governo centrale al fine di ottenere innovazioni  nella normativa nazionale capaci di consentire la stabilizzazione dei posti in organico risultati indispensabili all’erogazione dei servizi e pertanto coperti da lavoratori atipici;
Invita ancora il Sindaco

A valutare l’opportunità di allargare la partecipazione al tavolo territoriale provinciale, oltre che agli enti locali anche alle Aziende sanitarie della provincia, al fine di costituire una più ampia banca dati;
A presentare tramite i propri nominati  un quadro dei lavoratori non a tempo indeterminato presenti nelle società controllate a maggioranza pubblica e a promuovere procedure di stabilizzazione analoghe a  quanto predisporrà l’A.C.;
Inoltre , per quanto attiene nello specifico all’Amministrazione comunale , rilevato che:

a) esistono attualmente diverse graduatorie di lavoratori e lavoratrici che hanno superato un concorso, dalle quali vengono chiamati per esigenze diverse i nominativi in progressione, ai quali vengono proposti contratti a tempo determinato per periodi anche molto diversi, configurando così condizioni di forte differenza per quanto attiene ai periodi di occupazione;
b) esistono oltre 250 lavoratori e lavoratrici con contratti di collaborazione coordinata e continuativa, i cui nominativi sono talvolta ottenuti dalle graduatorie sopra dette e talvolta chiamati con procedure variegate;
c) non sono quantificati a tutt’oggi i lavoratori dipendenti da ditte,  cooperative e associazioni che prestano la loro attività per svolgere servizi pubblici di competenza dell’A.C., le cui condizioni di lavoro sono direttamente connesse con le condizioni dell’appalto in base al quale le ditte e le cooperative hanno assunto il servizio;
d) alcune  tipologie di contratti sono caratterizzate da un minore costo per la P.A. e da minori diritti e certezze per i lavoratori e che è intenzione dichiarata dell’Amministrazione uniformare diritti economici e normativi sul livello di quelli presenti nel contratto a tempo indeterminato;
e) che infine l’Amministrazione ha valutato anche come socialmente oneroso la condizione di incertezza di vita determinata dalla discontinuità lavorativa tipica del precariato;
tutto ciò rilevato il Consiglio Comunale esprime i seguenti indirizzi:

a) al fine di garantire massima trasparenza e garanzie di eguale diritto ai lavoratori e alle lavoratrici che hanno superato un concorso e sono pertanto inseriti in graduatorie tutt’ora attive, i contratti di lavoro a tempo determinato saranno della durata di almeno 6 mesi, fatti salvi i contratti relativi a sostituzioni previste da leggi e contratti collettivi;
 b) i contratti di collaborazione coordinata e continuativa saranno utilizzati secondo la funzione originaria, legata a progettazione e sua esecuzione. Al fine di mitigare la casualità e attivare percorsi di trasparenza, l’Amministrazione definisce con le OO.SS. di Azienda protocolli di trasparenza per il reclutamento del personale a contratto di collaborazione.
Ogni sei mesi l’AC relaziona alle OO.SS. in merito allo stato dei rapporti di lavoro in questione, dando atto del rispetto degli accordi;
c) verificare la possibilità di dare risposta positiva alle proposte eventualmente avanzate e finalizzate a rendere il costo dei contratti diversi da quelli a tempo indeterminato uguale o maggiore di quelli a tempo indeterminato per analoghe mansioni o funzioni.
 d)  nelle more di provvedimenti legislativi sul lavoro e sulla possibilità di assunzioni, ai lavoratori e alle lavoratrici che hanno superato prove concorsuali e ottenuto l’idoneità, con i quali siano stati ripetutamente stipulati contratti a tempo determinato,  viene garantita la prosecuzione del rapporto di lavoro, almeno con riferimento al bilancio in corso; particolare attenzione sarà posta sulla individuazione di protocolli per la valutazione delle competenze acquisite in relazione a  prossime prove concorsuali destinate all’ingresso di tempi indeterminati, anche in vista di future modifiche normative;
e) a verificare la puntuale applicazione dei criteri fissati dai contratti collettivi decentrati per la formulazione dei bandi di gara;
f) sulla base di quanto sopra il piano triennale 2005/07 sarà opportunamente incrementato, in accordo con le OO.SS., in relazione all’auspicata modifica della normativa nazionale in merito al tetto di spesa nonché in relazione all’eventuale  risparmio conseguente alla limitazione dei contratti di collaborazione coordinata e continuativa.

Palazzo Vecchio, 19 giugno 2006
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